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INTERVISTA Il sindaco di Vico Morcote: «La motivazione è intatta»

Luido Bernasconi punta
alla sua settima legislatura

Il sindaco mostra orgoglioso la sua coccarda. (fotogonnella)

di MARCO PELLEGRINELLI

Politico di lungo corso, e non solo a
livello locale. È il minimo che si possa
dire di Luido Bernasconi. Un uomo
che ha coltivato amicizie importanti
(magari anche discusse e discutibili),
senza mai perdere tuttavia il contatto
con la gente comune. Un uomo che sa
come gestire e promuovere la propria
immagine. Fiduciario, 65 anni, dal
1988 è sindaco di Vico Morcote. «A
vent’anni – ci dice – a Stabio, nel mio
paese natale, già sentivo il richiamo
della cosa pubblica e il desiderio di
mettermi al servizio della comunità. Lì
entrai ben presto in CC e poi in Muni-
cipio. Nel 1984 mi trasferii a Vico e
quattro anni dopo fui eletto sindaco».

Sei legislature. Il senso del dovere che si
accompagna al piacere, visto e conside-
rato che ha deciso di ricandidarsi per le
prossime elezioni di aprile...

Senz’altro. Pur non mancando, ovvia-
mente, momenti in cui ci si può arro-
vellare, per me fare il sindaco è comun-
que divertente e gratificante.

Una motivazione intatta, dunque...
Intatta, anche perché confortata dal
fatto che, qui a Vico Morcote, se si
esclude qualche immancabile “scheg-
gia impazzita” di passaggio, abbiamo
sempre avuto delle compagini muni-
cipali veramente responsabili. Il nostro
codice di comportamento è semplice:
quando ci si siede al tavolo del Muni-
cipio non si fa politica di partito ben-
sì quella del e per il Comune, nell’e-
sclusivo interesse della sua popolazio-
ne. Un messaggio che ho sempre cer-
cato di far passare all’inizio di ogni le-
gislatura e che sostanzialmente è sem-
pre stato recepito.

Di beghe e dissidi fine a se stessi, insom-
ma, non ce ne sono mai stati...

In linea di massima no. Prova ne sia il
fatto che, proprio grazie a questa “filo-
sofia”, in 24 anni abbiamo fatto inve-
stimenti per circa 21 milioni di franchi.
Il che non è poco. Una politica attiva
che è risultata lungimirante e pagan-
te. Altri Comuni, anche vicini, che so-
no stati meno intraprendenti di noi,
ora si trovano sì con un debito pubbli-
co basso, ma se hanno necessità di in-
vestire incontrano grosse difficoltà
per diversi fattori (in primis l’evoluzio-
ne dei costi).

Una politica resa possibile da una situa-
zione finanziaria solida...

Fortunatamente, è vero, siamo un
Comune ricco, il che ci ha permesso di
realizzare molte opere. Sempre con
oculatezza, però. Nel 1990 avevamo
abbassato il moltiplicatore dall’85 al
70%. In tutti questi anni avremmo po-
tuto ridurlo ulteriormente. S’è, invece,
preferito investire. Ed è stata, come
detto, una scelta pagante».

Quali sono le opere di cui andate più or-
gogliosi?

Non sottovaluterei innanzitutto gli as-
sidui interventi alle infrastrutture e al-
le sottostrutture, poco considerati,
vuoi perché ritenuti di routine vuoi

perché non hanno visibilità, ma di fon-
damentale importanza. Vanno citati,
altresì, la sala multiuso, con terrazza e
parcheggio, a monte del nucleo, verso
Carona, e l’autosilo inaugurato nel
2004 nei pressi della chiesa, che a livel-
lo cantonale ritengo sia una delle
opere pubbliche meglio integrate nel-
l’ambiente circostante. Senza contare
il rifacimento dell’illuminazione e la
pavimentazione, con materiale pregia-
to, del nucleo. Abbiamo inoltre intro-
dotto un nostro servizio-bus per e da
Melide (stazione FFS) a prezzi molto
concorrenziali. E attualmente si sta
realizzando un nuovo bacino dell’ac-
qua potabile in grado di approvvigio-
nare l’intero paese. Nei prossimi me-
si costruiremo i container interrati per
i rifiuti e un ecocentro. Nell’ambito di
un Piano regolatore elaborato nel pie-
no rispetto del paesaggio, che è una
delle nostre risorse più preziose, sot-
tolineerei poi la possibilità di creare,
prima dell’autosilo, una circonvallazio-
ne verso Carona, che alleggerirà il nu-
cleo dal traffico.

Qualche sogno rimasto nel cassetto?
Il rifacimento della casa comunale, or-
mai obsoleta, è diventato una neces-
sità. Sarebbe bello, inoltre – e questa è
una mia idea che ha subito trovato il
sostegno del sindaco di Melide Aldo Al-
bisetti –, poter valorizzare tutta la me-
ravigliosa montagna dell’Arbostora,
trasformandola in un parco naturali-
stico e creare così un “polmone verde”
a sud di Lugano. A tale scopo, nei pros-
simi mesi vorrei avere un incontro con
i municipali della Città e i responsabi-
li dell’Ente Turistico per impostare un
discorso programmatico.

Vico Morcote economicamente sta bene,
ma è pur sempre un piccolo villaggio di
poco più di 300 abitanti. Non è mai sta-
ta valutata l’eventualità di un’aggrega-
zione?

Io, personalmente, non sono sulla
stessa lunghezza d’onda di coloro che
ritengono che le fusioni vadano fatte
sempre e comunque. Ritengo invece
che la fusione ci deve stare solo laddo-

ve non ci sono determinate risorse,
non c’è un apparato amministrativo
che funzioni e non si può, pertanto,
operare autonomamente. Non è que-
sto il caso di Vico Morcote che possie-
de le suddette prerogative. E per il qua-
le, invece, possono essere utili, per una
questione di costi, le “aggregazioni dei
servizi”, come la scuola, la polizia, gli

uffici tecnici, i servizi esterni ecc. Co-
sì facendo e mantenendo dove si può
l’autonomia politica, c’è più controllo
del territorio, più conoscenza tra le per-
sone. Insomma, per noi “piccolo è bel-
lo”. 

Pregi e difetti dell’uomo e del sindaco
Bernasconi...

Mi vanto di avere pochi, pochissimi
nemici e tanti tantissimi amici, che
vanno dalla persona più in vista a quel-
la più modesta. Sono un uomo estro-
verso e pragmatico e dico sempre in
faccia quel che penso. A tutti, nessu-
no escluso. Spero che, alla resa dei con-
ti, i pregi possano almeno compensa-
re i difetti.

IL PREMIO ANNUALE ASSEGNATO A MARZIO GASPARINI

Il “Besso Pulita!”
a un edicolante

Il “Premio Besso Pulita! 2011” è sta-
to attribuito a Marzio Gasparini, gestore
dell’edicola-chiosco nella piazzetta ac-
canto alla chiesa di San Nicolao di Bes-
so. La giuria, all’unanimità, ha voluto
sottolineare l’impegno civile e sociale a
favore del quartiere e della popolazio-
ne. Il presidente, Antonio Perugini, e i
membri, Mimi Lepori Bonetti e Gian-
rico Corti, auspicano che tale decisio-
ne incoraggi altri a dare analoghi segni
concreti, volti a far riassegnare al quar-
tiere di Besso vivacità, convivenza,
riappropriazione territoriale dei cittadi-
ni e piacere di aggregazione civile e so-
ciale. Interpretando gli scopi locali del-
l’associazione, la giuria ha valutato la
positiva riqualificazione del comparto
di Besso compiuta anche grazie alla re-
cente nuova gestione di un chiosco: «Ri-
spetto allo scenario precedente che, at-
torno alla zona della chiesa di San Ni-
colao, dove ha sede il chiosco, presen-
tava esempi di desolazione e di degra-
do (spaccio e sporcizia), si “respira” da
parecchi mesi un’aria di riappropriazio-
ne di valori e di vita associativa, persi da
alcuni anni. Chiosco colorito e vivace di
richiami, come molti altri d’accordo, ma

particolarmente aperto verso i passan-
ti, grazie alla personalità del suo geren-
te, Marzio Gasparini, e alla presenza dei
suoi familiari, che si affiancano o si al-
ternano a lui. Luogo accogliente, cordia-
le, rivitalizzato, caratterizzato da un am-
biente esterno familiare, tale da creare
aggregazione, dove nascono piccole ma
originali e significative iniziative, come
ad esempio la rimessa in circolo di li-
bri dismessi che trovano posto su un ta-
volo al simbolico prezzo di un franco,
soldi poi destinati alla beneficenza». La
cerimonia della consegna del Premio
(2.000 franchi) avrà luogo in occasione
dell’annuale assemblea generale del-
l’associazione, il prossimo mese di
maggio. Ricordiamo che il “Premio
Besso Pulita!” ricompensa persone fi-
siche o giuridiche, enti o associazioni
che si sono distinti con iniziative, atti-
vità e idee o opere di prevenzione nel-
la lotta contro lo spaccio di droga e/o a
favore della qualità di vita nel quartie-
re di Besso e negli altri quartieri della
città di Lugano”. La prima edizione ha
premiato ex aequo il Centro diurno Via-
bess e il Punto Incontro della Pro Senec-
tute di Besso.

in breve
La via della realizzazione
Il Dicastero giovani ed eventi di Lugano
e il Servizio DECS-DFE fondounimpresa
presentano tre momenti informativi per
aiutare coloro che stanno valutando l’i-
potesi di creare un’attività indipendente
fornendo loro elementi utili a un’analisi
oggettiva e realistica della propria idea.
Gli incontri, strutturati in tre fasce d’ora-
rio (15-18-19.45), si svolgeranno martedì
17 gennaio alla sala riunioni di Villa Car-
mine, in via Trevano 55 a Lugano. Info al-
lo 058/866.74.40 (claudio.dagostino@lu-
gano.ch). Ingresso libero.

Filosofia della montagna
Gianni Pantini e Marco Gazzola due atle-
ti ticinesi con una filosofia della monta-
gna tutta da scoprire. Il primo ha alle sue
spalle arrampicate su roccia e ghiaccio,
spedizioni alpinistiche ad alta quota e una
dozzina di podi in gare di scialpinismo, il
secondo una carriera sportiva iniziata nel-
l’HC Lugano proseguita poi a Friborgo, Da-
vos e Coira. In montagna è stato protago-
nista di scalate sul Kilimanjaro, l’Aconca-
gua e molte altre vette importanti, anche
se il suo cuore batte per le corse estreme.
Saranno protagonisti della serata orga-
nizzata dal Club Alpino Sezione Ticino
martedì nell’Aula Magna SUPSI di Luga-
no-Trevano a partire dalle 20.30. Un’oc-
casione per conoscere meglio questi due
atleti di casa nostra che hanno un rappor-
to con la montagna tutto speciale. Ci rac-
conteranno della loro passione ma anche
come si arriva ad avere prestazioni eccel-
lenti nelle loro discipline inseguendo sfi-
de sportive di alto livello e progetti per-
sonali davvero ambiziosi. Dalle 20, sem-
pre all’Aula Magna SUPSI, sarà pure pos-
sibile vedere i progetti elaborati dagli stu-
denti di architettura della SUSPI per il ri-
facimento della capanna del Monte Bar.

Madonna della Cintura
Nel fine settimana a Mugena si celebra la
Festa della Confraternita. Il programma
prevede oggi alle 20 l’intronizzazione del-
la statua della beata Vergine, vespri e be-
nedizione eucaristica; domani alle 10.30
messa e alle 14.30 vespri, processione,
presente la Filarmonica Alto Malcantone
e benedizione eucaristica; lunedì alle 20
messa in suffragio dei confratelli defun-
ti e riposizione della statua della beata
vergine. Priore Luca Tami e priora Ange-
la Mercoli.

Le donne e la musica
Lunedì 16 gennaio primo incontro del ci-
clo “Donne in musica”, organizzato da
Dialogare-Incontri: “Mistiche, madonne
e streghe nel Medioevo e nel Rinascimen-
to in musica”, ascolti musicali e letture
con Giorgio Appolonia, conduttore de “Il
ridotto dell’opera” (RSI-Rete 2), impe-
gnato nella ricerca storica e aneddotica
del teatro in musica, autore di saggi e mo-
nografie, e Claudio Moneta, attore ed
esperto d’opera, interprete di testi lette-
rari per la rassegna “Prima delle prime al-
la Scala di Milano”. Appuntamento alle 20
nell’aula multiuso della Facoltà di teolo-
gia a Lugano, in via Buffi 13. Per saperne
di più: www.dialogare.ch. Informazioni e
iscrizioni allo 091/967.61.51 oppure scri-
vere a segretariato@dialogare.ch.

piccola cronaca
LUGANO: assemblea Lugano Basket – Lu-
nedì 16 gennaio alle 18 alla sede della so-
cietà in Viale Cassarate 8.

LUGANO: mostra alla BIM Suisse – Stefa-
no Butera, “D’iridati Colori”, dal 16 gen-
naio al 29 febbraio (Contrada Sassello).

LUGANO: attività SAT – Gita al Monte Bar
con racchette, martedì 17 gennaio, con
partenza alle 8.30 dalla stazione di Tes-
serete. Iscrizioni allo 091/943.25.44.

LUGANO: Mondo del bambino – Per il suo
Miniclub (gruppo di gioco per bambini dai
2 ai 4 anni), si cervano volontarie. Dispo-
nibilità una mattina o un pomeriggio al-
la settimana. Informazioni o appunta-
mento allo 091/973.23.33.

CADRO: donazione sangue – Lunedì 16
gennaio dalle 17.30 alle 19 alle scuole co-
munali.

CURIO: festa della Terzetta – Lunedì 16
gennaio dalle 19 nella sala comunale ce-
na a base di busecca o panino con la lu-
ganiga. Organizza il gruppo ricreativo “I
Ribelli”.

CITTÀ Una due-giorni per comprendere l’“essenza”

Workshop filosofico
alla Facoltà di Teologia

Si è concluso alla Facoltà di Teologia di Lu-
gano (via Buffi 13) un workshop internazio-
nale, durato due giorni, sul tema “Logicand-
Metaphysics of Essence” (Logica e metafisi-
ca dell’essenza). Vi hanno partecipato profes-
sori di chiara fama, insieme a giovani specia-
listi, provenienti dadiverse università e istitu-
zioni accademiche, come quelle di Lugano,
Ginevra, Milano. Il workshop è stato organiz-
zato dall’Istituto di Studi Filosofici – ex Isti-
tuto di Filosofia applicata – della Facoltà di
Teologiadi Lugano. Lo scopo del workshop
eraquello di avviare un dibattito di alto livel-
lo su alcuni temi filosofici, fondamentali sia
nella metafisica classica (per lo più continen-
tale) che in quella contemporanea (per lo più

anglosassone) – l’essenza è, infatti, uno di
questi temi. Più in concreto l’Istituto si è pro-
posto, con questa iniziativa, di promuovere
una collaborazione tra filosofi, di diversa pro-
venienza e formazione che, tuttavia, condi-
vidano l’interesse per letematiche filosofiche
tradizionali in una prospettiva contempora-
nea. Insomma: non una semplice curiosità
di tipo storico per gli autori del passato – che
rischia di ridurre oggi, in alcune università,
la filosofia a filologia – né, d’altra parte, una
pura speculazione teorica dimentica della
grande tradizione filosofica occidentale, che
rischia, oggi, in altre università, di ridurre le
discussioni filosofiche in altisonanti scoper-
te dell’acqua calda.

già pubblicati
Giorgio Giudici (Lugano), Giovanni
Bruschetti (Massagno), Giancarlo
Bernasconi (Manno), Aldo Albisetti
(Melide), Marco Marcozzi (Miglieglia),
Ettore Vismara (Paradiso), Ludwig Grosa
(Bissone), Gerardo Rigozzi (Bedano),
Sabrina Romelli (Collina d’Oro), Guido
Santini (Sorengo), Andrea Pellegrinelli
(Capriasca), Emilio Filippini
(Monteceneri), Stefano Bernasconi
(Carona), Marco Balerna (Lamone),
Bruno Ongaro (Vezia).

CITTÀ Risultano valide 3.625 firme su 4.064

Più bici a Lugano:
l’iniziativa è regolare

Non sono 4.064, ma 3.625, comun-
que abbondantemente sufficienti (le
firme necessarie da raccogliere erano
3.000). L’iniziativa popolare comuna-
le denominata “Lugano a misura di bi-
cicletta (Lugano in bici)” è quindi uf-
ficialmente riuscita, regolare e propo-
nibile e la conferma è arrivata ieri di-
rettamente dal Municipio di Lugano,
che ne ha dato notizia sul sito www.lu-
gano.ch. L’iniziativa proseguirà quin-
di nel suo iter, coinvolgendo la politi-
ca. Un’iniziativa interpartitica e tra-
sversale, che ha subito raccolto ottimi
frutti. La stessa chiede che entro 6 me-
si dall’accettazione, il Municipio pre-

senti al Consiglio comunale un mes-
saggio per la richiesta del credito
quadro per l’attuazione di tutte le mi-
sure, in conformità anche a quanto
previsto dal pacchetto di misure del-
la “Mobilità lenta” del documento del
Programma d’Agglomerato del Luga-
nese (PAL)-trasporti. Si prospetta, fra
l’altro, una rete fitta di percorsi cicla-
bili sicuri per collegare i quartieri e un
numero adeguato di posteggi per le
biciclette in particolare in prossimità
dei punti di attrazione e degli snodi dei
trasporti pubblici. Misure che devono
essere attuate il più presto possibile,
ma al più tardi entro dicembre 2015.
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